UN BUFFET (WARREN) DA MAL DI PANCIA – ANNO NERO ANCHE PER IL GURU DEI MERCATI – MEA CULPA SU ALCUNI INVESTIMENTI SBAGLIATI (IL COLOSSO PETROLIFERO CONOCO-PHILLIPS) - UTILI CROLLATI DEL 96% NEL QUARTO TRIMESTRE…

Marco Valsania per "Il Sole 24 Ore"



Warren Buffett 

Parole e cifre sono pesanti come macigni. L'economia «sarà un disastro nel 2009 e probabilmente ben oltre». Il bilancio della sua Berkshire Hathaway non ha mai sofferto tanto. E, rara ammissione, ha anche compiuto errori, anzi «sciocchezze». Ma Warren Buffett, nell'annuale lettera agli investitori, non si arrende e sfodera il piglio del grande combattente, incitando, ancora una volta, gli americani a seguire il suo esempio e avere fiducia nel futuro: «Non dobbiamo mai dimenticare che il nostro Paese ha affrontato peggiori crisi in passato - ha scritto il finanziere, da anni celebrato per i suoi pronostici come l'"Oracolo di Omaha"- . Sempre, infallibilmente, le abbiamo superate».

Il 2008 è stato un anno davvero difficile per Buffett. Anzi il più difficile: il suo impero, nell'ultimo trimestre, ha riportato il quinto calo consecutivo degli utili, un crollo del 96% a 117 milioni di dollari, accompagnato da una flessione del giro d'affari del 12% a 24,59 miliardi. E per l'intero 2008 i profitti sono scesi del 62% a 4,99 miliardi, il peggior risultato dal 2002, e il fatturato del 9% a 107,8 miliardi. Né questi numeri sono stati i più preoccupanti.

Il record negativo che più brucia spetta a un'altra misura della performance, preferita da Buffett: il book value per azione, che dà conto del valore netto delle attività, è precipitato del 9,6% in dodici mesi, la flessione più drastica in 44 anni. Da quando, cioè, Buffett rilevò la piccola azienda tessile in crisi che avrebbe trasformato in una corazzata finanziaria con un ventaglio di interessi che va dalle assicurazioni al petrolio.



Arnold Schwarzenegger 

Buffett, a 78 anni veterano di mille crisi, gode di autorevolezza indiscussa, tra i potenti come nel grande pubblico. Hanno fattostoria le sue strategie d'investimento, con la caccia ad aziende sottovalutate e gli avvertimenti sulle bolle speculative dell'hightech. Nella Corporate America hanno trovato eco le sue crociate per la corporate governance e contro gli eccessi nei compensi e nella finanza. In politica si sono fatti ascoltare gli appelli contro l'irresponsabilità fiscale dei tagli alle tasse per tutti, compresi i ceti più abbienti.

Omaha, dove vive, è diventata da anni meta di pellegrinaggio di top executive e, per l'assemblea annuale della Berkshire, di migliaia di investitori che danno vita ad una Woodtstock del capitalismo. I suoi consigli sono stati cercati anche da governatori, quali Arnold Schwarzenegger, e da presidenti, quali Barack Obama.

Ma la sua Berkshire Hathaway si è dovuta piegare alla recessione: le preziose azioni del colosso, già alla vigilia dell'ultimo bilancio, sono state quotate 78.600 dollari in calo del 44% in un anno, una ritirata simile al 45% bruciato dall'indice Standard & Poor's 500.Riflettendo sugli ultimi mesi Buffett ha descritto l'emergere di «questioni di vita o morte per molte delle grandi istituzioni finanziarie mondiali» e mercati del credito che «non funzionano».Ha detto che le conseguenze della bolla immobiliare si sentono ormai «in ogni angolo dell'economia».



barack obama 

In questo clima, l'esposizione del gruppo a oltre 250 derivati, legati a indici azionari e obbligazioni ad alto rischio, è costata perdite per 5,1 miliardi. «I derivati sono pericolosi», ha sentenziato Buffett, pur aggiungendo che si aspetta di fare meglio. Ben 19 delle sue 20 principali partecipazioni in portafoglio, inoltre, sono scivolate in va-lore: da Coca-Cola (5 miliardi) ad American Express (3 miliardi). Shock ai quali vanno sommate le «sciocchezze»: anzitutto l'aumento della sua quota nella petrolifera ConocoPhillips quando i prezzi del greggio erano ormai vicini ai massimi. Sono costati cari anche investimenti in due banche irlandesi: hanno perso l'89%, scivolando da 244 a 27 milioni.

Buffett, però, può consolarsi con alcuni assi nella manica, che potrebbero rivelarsi scommesse vincenti: grazie a risorse in contanti per 30 miliardi ha comprato titoli privilegiati, con rendimenti sicuri, in grandi aziende in oggi difficoltà quali Goldman Sachs e General Electric. E per il lungo periodo ha un pronostico rassicurante: è convinto che l'S&P's 500 guadagnerà durante i tre quarti dei prossimi 44 anni di storia.
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